FASHION SPY – ARRESTATI 7 INVESTIGATORI PRIVATI A FIRENZE (CITTà D’ARTE E DI AGENZIE DI INVESTIGAZIONI: CE NE SONO LA CIFRA-MONSTRE DI 55) - PERQUISITI GLI UFFICI GUCCI CHE PERÒ NEGA PRATICHE ILLECITE SUI FORNITORI…

Cesare Peruzzi per "il Sole 24 Ore"



Gucci 

Investigatori privati di nuovo al centro di indagini della magistratura per pratiche illegali, tra cui l'accesso illecito alle banche dati del Viminale. Un'inchiesta della magistratura fiorentina, partita un paio di anni fa, sui metodi illegali d'indagine utilizzati da alcune agenzie del capoluogo toscano e dai loro collaboratori ieri ha portato all'esecuzione di sette arresti e di 22 perquisizioni, tra cui quelle presso gli uffici (Firenze, Roma e Milano) Gucci. Individuato un archivio ritenuto "segreto" che sarebbe stato utilizzato in maniera parallela ai canali ufficiali a fini anticontraffazione.

L'indagine condotta dal pm Ettore Squillace Greco cerca di fare chiarezza sulle pratiche non solo di alcune agenzie private d'investigazione (a Firenze ce ne sono 55), ma anche di ex poliziotti e carabinieri, funzionari della Pubblica amministrazione e dei loro committenti, come la Gucci (gruppo Ppr) che chiedeva informazioni sui fornitori (senza sapere nulla dei metodi). Cinque dei sette arrestati sono accusati di associazione per delinquere finalizzata alla rivelazione di segreti d'ufficio, alla corruzione di pubblico ufficiale e all'accesso illecito a banche dati.

Si tratta di Luigi Martini, 48 anni, originario di Frosinone ma residente in provincia di Prato, titolare della Sia, una delle agenzie coinvolte; Carlo Del Bo, 44 anni, di Milano, ex responsabile della security della Gucci; Patrizia Ceramelli, fiorentina, 40 anni, impiegata della Sia; e delle sorelle Elena e Patrizia Baldini, di 45 e 42 anni, collaboratrici di Martini.
Le altre due persone sottoposte a custodia cautelare sono Silvio Russo, 57 anni, titolare dell'agenzia d'investigazione Kim, e Paolo Ciani, 45 anni, alla guida di un'agenzia che porta il suo nome. Entrambi fiorentini. Per loro l'accusa è di concorso in rivelazioni di segreti d'ufficio, corruzione e accesso illecito a banche dati. Non devono invece rispondere, come gli altri, di associazione a delinquere.

Patrizia Ceramelli è l'ex segretaria di Emanuele Cipriani, investigatore titolare della Polis d'Istinto, uno dei protagonisti dell'affaire Tavaroli. È coinvolta perché faceva parte dello staff dell'agenzia Sia dell'ex carabiniere Martini che, insieme a Del Bo, è al centro dell'inchiesta partita dal suicidio di un poliziotto, avvenuto nel 2006, che sarebbe stato collegato alle agenzie di investigazione.

La Gucci, che si dichiara del tutto estranea alle pratiche illecite, ha offerto la massima collaborazione all'autorità giudiziaria e puntualizza due fatti: Del Bo non lavora più per il gruppo dalla primavera del 2007 e a partire da quel momento si sono interrotti i rapporti anche con l'agenzia di Martini. Ma conferma l'impegno a controllare le "buone pratiche" della propria filiera produttiva, per evitare rischi di contraffazione e mantenere la certificazione SA 8000 relativa alla supply chain di pelletteria e gioielli, rilasciata da Bureau Veritas, che riguarda l'etica di business, il rispetto delle persone e la sicurezza dei luoghi di lavoro.

«Molte aziende chiedono di tutto: dal controllo sui fornitori alle informazioni sui propri dipendenti - racconta un investigatore che preferisce mantenere l'anonimato -. La domanda di sicurezza ha creato uno spazio di mercato enorme, dove si sono inseriti tanti giovani e tantissimi ex poliziotti e carabinieri, magari con precedenti esperienze in industrie private, per i quali è più facile avvicinare i colleghi di un tempo e avere accesso alle banche dati riservate». E infatti tra gli indagati che sono stati perquisiti dalla squadra mobile di Firenze ci sono due ispettori di Polizia, due carabinieri e un militare della Guardia di Finanza, tutti in servizio nel capoluogo toscano.
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